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DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  …...
A.S.  …...
ATTIVITÀ DIDATTICA
L'organizzazione dell'attività didattica prevede una scansione in trimestre e pentamestre.

· Primo periodo (Trimestre): …... settembre - …... dicembre …...
· Secondo periodo (Pentamestre): …... gennaio - …... giugno …...

Nell’ambito dell’attività didattica, ogni disciplina è volta a sviluppare competenze e conoscenze concretamente valutabili, e persegue, oltre agli obiettivi propri, finalità e obiettivi più generali, stabiliti dai docenti del Consiglio di Classe e comuni a tutte le materie. Tali obiettivi sono graduati secondo un ordine di complessità crescente e costituiscono il punto di riferimento per il lavoro dell’anno: ogni disciplina calibra pertanto il proprio lavoro in modo tale da concorrere anche al raggiungimento degli obiettivi comuni, in forte interazione con le altre materie.

FINALITÀ E OBIETTIVI
(come esempio)
· Potenziare il senso di responsabilità personale, il rispetto verso gli altri e la collaborazione efficace.

· Far acquisire allo studente un atteggiamento critico nei confronti di qualsiasi realtà oggetto di studio.

· Far acquisire allo studente la consapevolezza della complessità della realtà e della necessità di considerare punti di vista diversi, mettendoli a confronto.

· Promuovere l’autonomia personale e la coesione del gruppo classe.

· Sviluppare la capacità di gestione delle relazioni nell’ambito dei rapporti con i compagni, i docenti e il personale della scuola.

· Educare al rispetto, alla convivenza civile e a una cittadinanza attiva e consapevole.

· Acquisire gli strumenti comunicativi di base, indispensabili per il conseguimento degli obiettivi propri di ogni disciplina.

· Acquisire e potenziare il metodo di lavoro e di studio.

· Comprendere e a usare la terminologia specifica di ciascuna disciplina.

· Sviluppare capacità diversificate di lettura e di analisi in relazione a ciascuna disciplina.

· Mettersi in relazione con il territorio attraverso esperienze didattiche e ricerche.

PROGRAMMAZIONE PLURIDISCIPLINARE

Per quanto riguarda le attività pluridisciplinari organizzate per l’anno in corso, tutte le discipline convergeranno nello svolgimento dei seguenti percorsi:

……..

PROGETTI E ATTIVITÀ
Titoli dei progetti e breve illustrazione
…………..
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STRUMENTI DI VALUTAZIONE E COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE

La valutazione può essere sia disciplinare che pluridisciplinare (a seconda dei percorsi didattici programmati). Le prove di verifica, di diverse tipologie, scritte e/o orali, mirano ad accertare il raggiungimento degli obiettivi disciplinari e degli obiettivi comuni al Consiglio di Classe e a fornire agli studenti elementi per l’autovalutazione e l’autocorrezione. 


Si predisporranno anche specifiche verifiche di recupero per gli studenti che evidenziassero difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi prefissati, in presenza comunque di un impegno proficuo o di numerose assenze per motivi di salute. 

Le valutazioni saranno rese note alle famiglie mediante:

· due pagelle (agli inizi di gennaio e a giugno)

· due comunicazioni intermedie, una a novembre ed una ad aprile, relative alle eventuali insufficienze nel periodo di riferimento.


Si fa presente che la valutazione disciplinare finale terrà conto, oltre che del raggiungimento degli obiettivi comuni e dell’acquisizione delle conoscenze e competenze, anche dell’attenzione, della puntualità negli impegni, del grado di interesse, del progresso individuale e della regolarità nella frequenza alle lezioni.


Per quanto riguarda la valutazione del comportamento, si ricorda che - secondo quanto deliberato dal Collegio dei Docenti a norma del D.P.R. 2009, n. 122 - una buona condotta (cui deve corrispondere anche una puntuale esecuzione dei compiti e delle consegne, con risultati adeguati) di per sé corrisponde ad una valutazione di 8/10; valutazioni superiori comportano impegno lodevole, partecipazione attiva, disponibilità alla collaborazione con i compagni e con gli altri studenti, guida nei lavori di gruppo; si procede invece a valutazioni di 7/10 o 6/10 in caso di numero rilevante di assenze e ritardi, rilievi disciplinari, non puntuale esecuzione dei compiti e delle consegne, mancata partecipazione a percorsi per le competenze trasversali o agli scambi culturali; in particolare il numero di assenze, se sensibilmente superiore a 120 ore, comporta valutazioni non superiori a 6/10.

I colloqui con i Docenti al mattino si svolgeranno: 

· da …... a …...
· da…... a ……
I colloqui generali pomeridiani si svolgeranno :

· …...
h …... – …... biennio

· …...
h …... – …... triennio

· …...
h …... – …... biennio

· …...
h …... – …... triennio

ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO E SOSTEGNO
L’attività di sostegno e recupero è prevista prioritariamente all’interno dell’attività didattica curricolare; sono pertanto da considerarsi interventi di recupero le attività di ripasso, la revisione di verifiche e lavori svolti, gli esercizi aggiuntivi, i chiarimenti individuali e collettivi forniti su richiesta degli allievi, le eventuali brevi sospensioni della programmazione, a discrezione dei singoli docenti, per attivare forme di sostegno agli alunni che abbiano evidenziato carenze nella preparazione dovute a difficoltà di apprendimento. 


Qualora gli interventi in itinere (all’interno della normale attività didattica) non fossero sufficienti a colmare le lacune nella preparazione si invieranno gli studenti in difficoltà ad attività di recupero extracurricolari appositamente attivate o ad altre forme di recupero, secondo quanto deliberato dal Collegio dei Docenti. La segnalazione da parte del C.d.C. configura per gli allievi l’obbligo della frequenza ai predetti corsi di recupero. 

CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA
Per deliberare l’ammissione o non ammissione alla classe successiva il CdC terrà in considerazione questi elementi:

· le proposte di voto delle distinte discipline, debitamente documentate. Si procederà all’ammissione in caso di assenza di gravi (anche una sola) e/o diffuse insufficienze;

· la valutazione dell’impegno, della frequenza, dell’interesse e della partecipazione (anche a scambi culturali, viaggi di istruzione, stage, attività integrative, ecc);

· il percorso complessivo e le potenzialità di recupero evidenziate;

· la tipologia e la gravità delle carenze, sia per un eventuale recupero estivo sia per una proficua frequenza dell’anno successivo.


Si fa inoltre presente alle famiglie che dall’anno scolastico 2010/2011 trova piena applicazione, per gli studenti di tutte le classi degli istituti di istruzione secondaria di II grado, la disposizione sulla validità dell’anno scolastico di cui all’articolo 14, comma 7, del Regolamento di coordinamento delle norme per la valutazione degli alunni di cui al DPR 22 giugno 2009, n. 122. Tale disposizione prevede che “ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato”. 


La sospensione di giudizio è deliberata dal Consiglio tenendo conto dei seguenti elementi:  

· la possibilità dell’alunno di raggiungere nel corso dell’estate gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate attraverso uno studio autonomo e/o la partecipazione a corsi di recupero organizzati dalla scuola;

· la possibilità dell’alunno di seguire proficuamente il programma di studi del successivo anno scolastico

· il numero delle discipline determinanti il giudizio di sospensione, che deve essere compatibile con il recupero estivo.


Nello scrutinio di settembre, riservato agli studenti per cui sia stato sospeso il giudizio, per l’ammissione alla classe successiva il Consiglio di Classe terrà conto:

· del superamento delle lacune manifestate nel corso dell’anno scolastico e/o dell’effettivo sensibile progresso nell’apprendimento;

· delle effettive possibilità di successo in relazione all’impegno di studio e di partecipazione richiesto nella classe successiva.


La valutazione finale relativa alle verifiche di settembre sarà espressa sulla base di una valutazione complessiva dello studente, tenendo conto anche dell’andamento di tutto l’anno scolastico e delle varie fasi del percorso di recupero. Si fa presente alle famiglie che dall’anno scolastico 2010/2011 trova piena applicazione, per gli studenti di tutte le classi degli istituti di istruzione secondaria di II grado, la disposizione sulla validità dell’anno scolastico di cui all’articolo 14, comma 7, del Regolamento di coordinamento delle norme per la valutazione degli alunni di cui al DPR 22 giugno 2009, n. 122. Tale disposizione prevede che “… ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato”.
COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	Disciplina: nome docente

….



SITO WEB
Si invitano i genitori a consultare quotidianamente il sito della scuola, nel quale vengono pubblicati tutti gli avvisi e le informazioni relative alle attività della scuola e delle singole classi. 

Si precisa quindi che non verranno più consegnate agli alunni – tranne casi particolari- circolari provviste di tagliando da restituire con la firma dei genitori.

Bologna, …...

LA DIRIGENTE SCOLASTICA  Prof.ssa Maria Grazia Cortesi 

